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Fr. Francesco Compagnoni e Fr. Luca Refatti vi propongono 

- Un Tema di riflessione 

- Notizie dalla Turchia 

- La Preghiera del mese per la pace 
 
 
1) Il Tema è quello del rapporto tra Migrazioni e identità culturali 
 
Al tema è dedicato il fascicolo di febbraio della rivista on line OIKONOMIA, edita dalla Facoltà di 
Scienze Sociali dell’Angelicum di Roma. In modo particolare F. Compagnoni nell’Editoriale cerca di 
analizzare l’impatto delle migrazioni sulle reciproche identità culturali. Cioè sugli influssi reciproci  
riguardo alle visioni della scienza, della democrazia, della moralità, della religione, del lavoro, della 
donna, della famiglia…I migranti – secondo stime di agenzie ONU – oggi la mondo sono 200 milioni, 
tanti quanti i disoccupati. Possiamo evitare di riflettere seriamente su questo fenomeno? 
 
 
2) Notizie dalla Turchia Una chiesa res taurata  

 
Il 7 gennaio, alla presenza dei presidenti della Turchia e della Bulgaria, del patriarca ecumenico 

Bartolomeo e di quello bulgaro Neofit, dopo un restauro durato 7 anni, è stata re-inaugurata la chiesa 
dei Bulgari a Istanbul.  

La chiesa di Santo Stefano è stata costruita nel 1898 in ferro, prefabbricata e trasportata da Vienna 
lungo il Danubio. La leggenda racconta che il patriarcato ortodosso avesse concesso ai bulgari la loro 
autonomia liturgica. Per evitare scontri tra i fedeli greci e bulgari, il sultano permise la costruzione di 
una chiesa bulgara, a patto che ciò avvenisse in una sola notte. 

Gli attuali restauri sono stati cofinanziati dalla municipalità di Istanbul e dalla Bulgaria. 
 
Per saperne di più : 
https://agensir.it/quotidiano/2018/1/8/turchia-riaperta-la-chiesa-di-ferro-della-comunita-

ortodossa-bulgara/ 
 

 
 

3) Preghiamo  per l’unità dei Cristiani: 
Signore Gesù, tu che hai promesso di essere presente dove due o più di noi si radunano nel tuo nome, 
aiutaci a rinsaldare i legami tra tutte le chiese cristiane, affinché i nostri piccoli e grandi litigi non siano 
di ostacolo alla venuta del tuo Regno. Te lo chiediamo nel nome di tua Madre, Regina della Pace. 


